
condurre con effa i nemici a deporre da vero Tarmi, ^
Per non omettere tutte Tatti dell’induiìria iìudiò anche ** 

Roma d’introdur negotio di Lega con la Spagna ; Pretto 
però quel Rè fé ne dittolfe, poiché protettogli dalla Re­
pública di collegarfi ancor’efTa con la Francia , commise à 
fuoi Miniiìri , che ne doueffe troncar fubito ogni filo , ed
il Vice Rè di Napoli paliando più auanti ancora , negò al 
Pontefice i Caualli obligati per il feudo in tempo», di veiTa- 
tioni alla Chiefa , adducendo , che quei correnti trauagli 
non eran publici, ma particolari de’Nipoti, e della Cafa . Traua !iM

Era in olire allora il Rè Filippo per domefìici accidenti 
della Corte confuio , & ondeggiante molto . A graui ac-fr^ '^  
cufe aggiunteui dalla Reina, e da’Popoli contra TUliuares, 
hauealo finalmente priuato della grada ; fattolo partir di 
Corte, e confinatolo in lontan Paefe . Gli animi, per quan­
to grandi , e forti llano , non ponno refifter nè men’eifi 
à lungo agli ecceifiui cambiamenti di fortuna,. Sopportolli « 
generofamente per qualche tempo l’oppreifo Oliuares,quan­
do fulfogato dalla pallione lo ipirito , conuenne terminar’ 
i giorni , e fottentrò* in fua vece al Gouerno Luigi d’Ha- • 
ro , di lui Nipote , ed accerimo nemico infierne.

Ma in Francia in quefto tempo tmnaccUuano gli afpetti 
delle Stelle cambiamento affai più rigido d’vn femplice H i - I/R„ lFrlt 
nilìro . Giaceua il Rè , caduto nuouamente infermo , fot- citi Ìjfpcjit 
to quei difaitri humani , a cui anco Tal te Corone deuono 
obbedientemente inchinarli , e ineuitabilaìente foccombere. 
L’animo fuo non era meno del corpo tormentofamente af­
flitto , penfando di conuenir , nel oafo di fua morte lafciar’^ ' ' ^
il figliuolo nella tenera età di foli cinque anni, non ancor 
finiti, fotto il pefo d’vna mole , che pauentauarìo per reg­
gerla le più mature efperienze , e coniumati ingegni. V'era 
la Reina, ma elìendo femmina , preuedeua necesariamen­
te efpofìo il fanciulo non meno ai penfieri torbidi de Pren- 
cipi , che alTemulationi de'Miniiln , che per occupar eoa 
ogni mezzo il primo pollo di autorità, e di comando, be­
ne ipelìo proferirono ad ogn’ altro affetto il tenaciffimo 
delTambitione.

In tanto peggiorando Tempre la Maeftà fua di falute, e 
di fperanza, le follecitauano tanto più la morte i Signori, 
ed i principali di Corte col raccordargliela , e con Tinftil- 
lare nelle orecchie varij configli , ogn’ vno fecondo il pro­
proprio genio , e’1 proprio oggetto . Si rifolfe finalmente

Fffffff di

L I B R O  QV IN T O DECIMO, 697


